
Iniziano presso l’Associazione Civita i grandi processi della retorica. Il 
primo imputato è l’INNOVAZIONE.

Siamo  padroni del mondo attraverso un piccolo schermo, ma se manca 
la corrente siamo morti. Possiamo conoscere tutto, ma non abbiamo il 
tempo di capire nulla.  Siamo liberi di comunicare come mai prima d’ora 
ma il nostro potere è nelle mani di pochi. L’innovazione ci rende potenti 
ma fragili, intelligenti ma stupidi, liberi ma schiavi.  E poi migliora la vita 
ad alcuni, ma la distrugge ad altri ... 

L'innovazione  è innocente o colpevole? Lo deciderà il pubblico 
attraverso i suoi  applausi.


